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VERTENZA SICUREZZA / Il sottosegretario all’interno in visita a Foggia parla della mafia dauna e di quella garganica

E’allarme- scarcerazioni
Mantovano:«La pericolosità di certe persone è così evidente...»

IL PUNTO/ Tra crimine & sviluppo

Continuiamo
a non capire...

bituati da sempre a
cercare di logicizzare,
a trovare una chiave

di lettura di fatti e avveni-
menti, abbiamo trovato dis-
seminato nell’ultima setti-
mana almeno un poker di ar-
gomenti che ci sembrano u-
na sorta di fuga dalla ragio-
ne, non solo rispetto alle a-
spettative, ma proprio nell’e-
pilogo di vicende in sè che
paiono sfuggire a qualsiasi
rigore di logica, provocando
la solita amara riflessione. Il
primo pensiero parte (e non
potrebbe essere diversamen-
te) da una nuova ondata di
violenza che sta attraversan-
do la Capitanata, con tutto
ciò che ne segue. Ci spieghia-
mo: si ammazzano? Nella
migliore delle ipotesi arriva
il sottosegretario a ribadire
un’analisi, ma nello stesso
tempo salta un questore (in-
comprensibile, anche per-
chè non è stata data alcuna
motivazione a quello che ap-
pare a molti un siluramento)
che aveva cominciato a por-
re punti fermi nella lotta al
crimine. Secondo pensiero
nemmeno troppo disordina-
to o convulso: la criminalità
aumenta? Benissimo, scar-
ceriamo i mafiosi, e nel giro
di una decina di giorni tutti
coloro che sembravano ap-
partenere alla cupola in una
città che in passato ha avuto
persino paura contando i
morti per strada col pallotto-
liere, ci si ritrova con i boss a
passeggio a due mesi dalla
sanguinosa guerra di mafia.
E così spunta il contrasto tra
mafiosi in libertà e ammini-
stratori ammanettati per
rimborsi spese di qualche
migliaio d’euro.

Non sembra tutto questo u-
na fuga dalla ragione? Ma al-
tre spigolature trovano la
comprensione in affanno.
Dalle considerazioni sullo
spessore della criminalità a

A quelle di carattere economi-
co non è certo sfuggita ad al-
cuni una notizia in partico-
lare: aprirà a breve in un
paesino a ridosso del mare la
«Daunia pasta», un pastifi-
cio. Una iniziativa come non
ne avvenivano da tempo dal-
le nostre parti. Non per  insi-
nuare sciocche questione di
campanile, ma se lo son chie-
sti in molti: a Foggia e din-
torni non sarebbe stato pos-
sibile insediare un pastificio
trascurando l’odiosa e inuti-
le questione concorrenziale
che in un libero mercato non
serve? A Chieuti avremmo
visto bene semmai un ca-
pannone ittico, uno stabili-
mento turistico, chessò, ma
mai spostare il granaio d’Ita-
lia sulla...battigia, conside-
rati i luoghi e le opportunità
lavorative in rapporto alle e-
sigenze che un posto pone in
maniera più pressante ri-
spetto ad un altro. Qui l’altro
pensiero corre alla politica,
agli intrecci e alle capacità...
miopi. Giorni fa manager di
un calzaturificio, Canguro,
ci confessavano d’essere sta-
ti costretti a portare altrove
investimenti per la mancan-
za di interlocutori di una
certa affidabilità. Chissà... A
noi sembra tutto assurdo
nella illogicità delle cose, co-
me insensata sembra la ri-
proposizione di un modello
turistico basato sul cemento
e basta peraltro senza un ae-
roporto o un porto decente
nel 2003, un vice presidente
del Parco che ha in casa l’a-
busivismo. Ma una fuga dal-
la ragione sembra anche
questo sragionare continuo
che non può appartenere ai
nostri giorni, lontano com’è
da una idea di sviluppo affat-
to complessiva, con la solita
lungimiranza dei miopi. E
continuiamo a non capire.

eerr..ttaarr..

L’on. Alfredo
Mantovano
col prefetto

Fabio
Costantini
durante la

visita di
ieri(Foto

Maizzi)

ha puntato soprattutto sulle
scarcerazioni facili il sottose-
gretario all’interno Alfredo
Mantovano nella sua visita di
ieri in prefettura sull’analisi ai
livelli di criminalità. Ma si è
soffermato anche sui casi della
stenotipia, minimizzando il fe-
nomeno, e sulla mafia gargani-
ca, più coesa di quella foggiana
secondo Mantovano, molto si-
mile a quella dell’Aspromonte.
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Va in carcere

Incendiò
il negozio
uccidendo
un’anziana

COMUNE / Il reddito dei politici

I ricchi e poveri
del «Palazzo»

Salatto il «paperone» dei consiglieri.
Agostinacchio il più ricco della giunta

Salatto e in basso Leone

Il «paperon» del Palazzo
è Potito Salatto detto «Ti-
to», ex aspirante sindaco,
consigliere comunale in-
dipendente, titolare di un
gruppo nel settore sanita-
rio, con un reddito di oltre
un miliardo e mezzo di li-
re. E’ una donna la consi-
gliere più «povera», Ales-
sandra Leone (An) con un
reddito di 36 milioni 911
mila lire. Nella giunta la

«palma» del più ricco spet-
ta al sindaco Paolo Agosti-
nacchio (352 milioni 136
mila lire), mentre il più
scalcagnato (si fa per dire)
è l’assessore all’urbanisti-
ca Enrico Sannoner con
57 milioni 479 mila lire.

Tra i consiglieri comu-
nali, dopo Salatto, ci sono
altri due esponenti del-
l’opposizione, ora entram-
bi nella giunta Stallone al-
la Provincia: Ciro Mundi
con 195 milioni e Orazio
Ciliberti, con 193, tallona-
to dal parlamentare Gian-
ni Mongiello (181 milioni).
Vanno forte i medici del
palazzo: Paride Morlino
(Udc) con 157 milioni; Eu-
genio Iorio (FI) con 157
milioni; Massimo Zanasi
(Ind.) con 136 milioni;
Francesco D’Emilio (An)
con 126 milioni. Non pos-
sono lamentarsi neanche
Raimondo Ursitti (FI) con
131 milioni e Alfredo
Grassi (FI) con 127 milio-
ni. Al club dei «cento e
più» si è iscritto anche
Vincenzo De Rogatis (An)
con 101 milioni. Questo il
reddito degli altri consi-
glieri (in milioni di lire e
arrotondate per difetto):

Fatima Bronci (FI) 81;
Giuseppe Caprarella (FI)
68; Antonio Cristiantielli
(An) 77; Rosario Cusmai
(FI) 59; Ferdinando D’Ar-
genio (Ind) 43; Luigi De
Stasio (An) 77; Francesco
Paolo De Vito (ex Sdi) 83;
Consalvo Di Pasqua (FI)
77; Franco Landella (FI)
79; Salvatore Lasalandra
(Udc) 41; Claudio Mancini
(An) 98; Nicla Mendolic-
chio (An) 98; Michele Mi-
lano (Udc) 79; Colomba
Mongiello (Ds) 83; Anto-
nio Paglia (Margherita)
82; Vittorio Panniello
(An) 51; Pasquale Pelle-
grino (Udeur) 71; Emilio
Piarullo (Sdi) 70; Vincen-
zo Placido (An) 71; Gio-
vanni Ricci (Ds) 47; Rosa-
lia Siani (FI) 73; Claudio
Sottile (Margherita) 77; E-
ligio Terrenzio (FI) 50;
Luigi Vigiano (ind.) 79.

Non hanno comunicato
alla presidenza del consi-
glio la propria situazione
patrimoniale i consiglieri
Gaetano De Perna, Silva-
na Marchese e Antonio
Rizzi, tutti di Alleanza na-
zionale.

E veniamo ai «redditi»
degli assessori. Detto di
Agostinacchio e Sanno-
ner, ecco le altre dichiara-
zioni: Ciro Amodeo (Udc)
61; Umberto Candela (An)
71; Luca Cangelli (Ind.)
111; Vittorio Fidanza (An)
102; Italo Gatta (An) 63
Bruno Longo (An) 68;Giu-
seppe Pedarra (An) 128;

Roberto Scopece (An); Do-
menico Verile (Udc) 95;
Francesco La Torre (FI)
238; Paolo La Torre (FI) 97;
Umberto Parisi (FI) 225;
Ennio Rizzi(FI) 98.
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Il rogo in corso Giannone Pietro Gentile

Delitto Rosiello

L’imputato
punta

allo sconto
di pena

Duplice omicidio

Vendetta
o punizione
per un furto
in masseria

SERVIZIO A PAG.2

Maria Rinaldi
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San Giovanni R.

«No» del pm
alla richiesta
di scarcerare

il sindaco

Il sindaco Squarcella
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